
Autorità sanitarie assenti. Assistenza
legale insufficiente, come pure quel-
la sociale e psicologica. Servizi scarsi
e scadenti. Impianti di riscaldamen-
to spesso non funzionanti. Beni di
prima necessità carenti: niente co-
perte, né carta igienica. Spazi ridotti,
25 metri quadrati da condividere in
12. Strutture fatiscenti. Episodi di au-
tolesionismo. Risse. Rivolte. Ecco co-
me si vive «al di là del muro», la corti-
na che nasconde agli occhi di tutti (o
quasi) il dramma di migliaia di perso-
ne, uomini donne bambini, trattenu-

te nei Cie, (Centri di identificazione
ed espulsione), nei Cara (Centri di ac-
coglienza per richiedenti asilo) e nei
Cda (Centri di accoglienza) italiani.
Condizioni di vita ridotte al minimo,
delle vere e proprie carceri, con muri
alti 4 metri e filo spinato, tanto che
per un clandestino, «la permanenza
in un Cie fa più paura di un rimpatrio
nel paese di origine».

A fornirci la drammatica fotogra-
fia è Medici senza Frontiere. Che a di-
stanza di 5 anni, unica organizzazio-
ne indipendente a scrivere un rappor-
to sui Cie e Cara, è tornata nei luoghi
di detenzione per gli immigrati privi
di permesso di soggiorno. Il risulta-
to? Una netta bocciatura. Per Msf nul-
la, o poco, è cambiato: nei centri visi-
tati la scarsa tutela dei diritti fonda-
mentali è la norma. E per due di essi, i
Cie di Trapani e Lamezia Terme, l’or-
ganizzazione umanitaria chiede l’im-
mediata chiusura.

INDAGINE

L’indagine, riportata nel rapporto
«Al di là del muro. Viaggio nei centri
per migranti in Italia», mostra come
a più di 10 anni dall’istituzione dei
centri per migranti, la gestione gene-
rale sembra ispirata ancora oggi a
un approccio emergenziale. Eppure

dall’anno scorso il governo di cen-
tro-destra ha esteso il periodo massi-
mo di trattenimento all’interno dei
Cie da 2 a sei mesi. Un periodo che
sfora la «durata emergenziale», ren-
dendo la detenzione non più misura
straordinaria e temporanea, ma di
lungo periodo.

Sono 21 i centri osservati. In alcu-
ni, come in quelli di Lampedusa e Ba-
ri, agli operatori è stato negato l’in-
gresso agli alloggi nonostante la visi-
ta fosse stata comunicata con diver-
se settimane di preavviso. «Rispetto
alle visite condotte nel 2003 poco è
cambiato, molti sono i dubbi che per-
sistono, su tutti la scarsa assistenza
sanitaria, strutturata per fornire so-
lo cure minime, sintomatiche e a bre-
ve termine. Stupisce inoltre l’assen-
za di protocolli sanitari per la diagno-
si e il trattamento di patologie infetti-
ve e croniche. Mancano soprattutto
nei Cie come ad esempio in quello di
Torino, i mediatori culturali senza i
quali si crea spesso incomunicabilità
tra il medico e il paziente. Sconcerta
in generale l’assenza delle autorità
sanitarie locali e nazionali», raccon-
ta Alessandra Tramontano, coordi-
natrice medica di Msf in Italia. La vi-
ta nei Cie - dice ancora la Tramonta-
no, - dove i ritmi della giornata sono

Africani in un centro di identificazione

Ladenuncia:
neiCie
non c’è posto
per i diritti

pMedici senza frontiere ha visitato i 21 centri di detenzione: 12 immigrati in 25metri quadrati

p Strutture mediche carenti, in alcuni casimanca tutto. Chiudere Trapani e Lamezia Terme
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«Non si vogliono integrare» Tutti i dati

riguardanti lavoro, casa e scuola dimostrano che

gli stranieri tendono a stabilizzarsi. Aumenta la

rischiesta di cittadinanza italiana.

«Menomale che c’è la Lega»Quasi tutte

le norme regionali promosse dalla Lega sono

state bocciate dalla Consulta (per es. quella sui

phone center). Il fallimento delle ronde è evidente.

I fantasmi di Rosarno

IMMIGRAZIONEELUOGHICOMUNI/3
«Si fanno curare a nostre spese»Per

la verità pagano le nostre pensioni. I contributi

Inps degli stranieri sono il 4% del totale. Solo il

2%di loro percepisce prestazioni Inps.

ROMA

PrimoPiano

In quasi tutti l’assistenza sani-
taria è carente, in alcuni man-
cano addirittura le coperte e la
carta igienica. È la fotografia
scattata da Medici senza fron-
tiere nei 21 centri di detenzio-
ne per gli immigrati
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